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PRIMO PIANO 
Oms: incidenti stradali, oltre 1,24 mln decessi nel mondo 
Solo 28 paesi dotati di legislazione completa 
GINEVRA, 14 MAR - Nel mondo, gli incidenti stradali hanno causato 1,24 milioni di decessi nel 
2010, il 59% dei quali tra i 15 ed i 44 anni, afferma l'Organizzazione mondiale della sanita' 
(Oms) nel suo ultimo Rapporto sulla sicurezza stradale. Il documento presentato oggi a 
Ginevra rivela inoltre che solo 28 paesi, pari al 7% della popolazione mondiale, possiede una 
legislazione sulla sicurezza stradale completa, in grado di affrontare i cinque principali fattori di 
rischio sulla strada: la guida in stato di ebbrezza, l'eccesso di velocita', il mancato uso del 
casco per i motociclisti, delle cinture di sicurezza e dei dispositivi di sicurezza per i bambini. I 
traumi causati dagli incidenti stradali sono un'importante fattore di mortalita': rappresentano 
infatti l'ottava causa di decesso nel mondo e la prima causa di decesso per i giovani tra i 15 ed 
i 29 anni. La tendenza attuale indica inoltre che se nessuna misura sara' adottata molto 
rapidamente, gli incidenti stradali potrebbero diventare la quinta causa di decessi intorno al 
2030, ammonisce l'Oms. Il dato di 1.240.000 morti in tutto il mondo del 2010 e' simile a quello 
registrato nel 2007, sottolinea il rapporto osservando che mentre 88 Stati sono stati capaci di 
ridurre il numero di decessi sulle loro strade, lo stesso dato e' aumentato in 87 paesi. Nel 
frattempo - precisa l'Oms - il numero dei veicoli immatricolati e' tuttavia cresciuto del 15 %. 
Per gli autori dello studio, per ridurre la mortalita' sulle strade e' necessario che un numero 
crescente di paesi adotti leggi che coprono i cinque fattori di rischio sopra elencati. 
Attualmente, 59 paesi (39% della popolazione mondiale) hanno limitato la velocita' urbana a 
50 km/h o meno, 89 paesi (66%) hanno una legislazione globale sulla guida in stato di 
ebbrezza che fissa il tasso di alcolemia a 0,05 % o meno, 90 paesi (77%) hanno una 
legislazione sul casco e 111 paesi (69%) sull'uso delle cinture di sicurezza. Infine, 96 paesi 
(32%) hanno una legislazione sui dispositivi di sicurezza per i bambini. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Falsificava documenti e certificati, sequestrato un laboratorio e denunciato un uomo 
di Cutro 
Un uomo di 38 anni, M.d., è stato denunciato da personale della Sezione della Polizia 
Stradale di Crotone come i responsabile dei reati di falso materiale e ricettazione. Tra 
i documenti scoperti: contratti assicurativi, carte di circolazione, buste paga, CUD, 
certificati attribuzione partita IVA, tessere sanitarie, ricevute fiscali, visure camerali 
e quant'altro 
CUTRO (Crotone) 14.03.2013 - Un uomo di 38 anni, M.d., è stato denunciato da personale 
della Sezione della Polizia Stradale di Crotone come i responsabile dei reati di falso materiale e 
ricettazione. L’attività investigativa, a seguito di perquisizione domiciliare effettuata in 
un’abitazione nella disponibilità del denunciato, a Cutro (Crotone), ha portato gli inquirenti alla 
scoperta di un vero e proprio laboratorio gestito dall’uomo, nel quale venivano materialmente 
contraffatti o alterati documenti.   Oltre a sequestrare un ingente quantitativo di materiale 
cartaceo attestante la contraffazione di Contratti assicurativi, carte di circolazione, buste paga, 
CUD, certificati attribuzione partita IVA, tessere sanitarie, ricevute fiscali, visure camerali e 
quant'altro, gli agenti hanno trovato un timbro attestante la dicitura "CAAF–CISL" un notebook 
e una pen drive, all’interno dei quali, da un primo esame, è emersa la presenza di numerosi 
file comprovanti l’attività illecita, individuando diplomi di maturità, carte di identità, 
certificazioni mediche e certificati di circolazione provvisori. Inoltre, è stato rinvenuto un 
libretto contenente 6 assegni firmati in bianco rubato, dagli uffici di un’importante azienda di 
Reggio Emilia produttrice di macchinari per l’industria alimentare. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
SALVATAGGI 



Porto Torres, crocierista colto da malore salvato da uomini della Guardia Costiera 
Un anziano turista tedesco, colpito da un malore durante la navigazione a bordo di 
una nave da crociera a largo della Sardegna, è stato salvato ieri notte dagli uomini 
della Guardia Costiera di Porto Torres. 
14.03.2013 - L'ottantasettenne si trovava a bordo della nave da crociera "MSC Divina" in 
navigazione da Barcellona a Civitavecchia. L'allarme è scattato poco dopo le 19. Il comandante 
della nave ha contattato sul canale internazionale di soccorso la Capitaneria di porto di Porto 
Torres, segnalando la presenza a bordo di un passeggero in stato di incoscienza e chiedendo il 
trasbordo urgente presso una struttura ospedaliera. La Guardia Costiera di Porto Torres ha 
assunto il coordinamento delle operazioni di soccorso, che hanno visto il coinvolgimento del 
Centro Internazionale Radio Medico e del 118. La nave è stata dirottata in direzione di Porto 
Torres per poter effettuare il trasbordo del passeggero in acque tranquille sulla motovedetta. 
Alle 22 l'unità navale specializzata nella ricerca e soccorso, con a bordo personale del 118, ha 
effettuato il trasbordo del passeggero a circa 2 miglia da porto di Porto Torres. Le operazioni si 
sono concluse alle 22:30, quando l'anziano cittadino tedesco, sbarcato presso la banchina della 
Capitaneria di porto è stato trasportato all'ospedale di Sassari. Le sue condizioni non sono 
gravi.  
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Trovato il pirata della strada che ha ucciso Roberto Gregori 
Le indagini della polizia hanno portato ad individuare un 61enne di Colle Fiorito che 
dopo aver negato le proprie colpe ha accusato un malore 
14.03.2013 - Omicidio colposo, fuga ed omissione di soccorso. Queste le accuse che hanno 
portato all'arresto di un 61enne di Colle Fiorito di Guidonia, ritenuto dagli inquirenti, il pirata 
della strada che lo scorso 4 marzo ha investito e ucciso su via di Casal Bianco, Roberto 
Gregori, 70enne residente nella vicina Villanova di Guidonia. 
RICERCA COMPLESSA - Una ricerca complessa cominciata subito dopo la morte dell'uomo, 
investito e ucciso mentre attraversava, spingendo a mano la propria bicicletta, la Sp 28bis, 
strada ad alto scorrimento che collega il Comune della Città dell'Aria con la via Tiburtina. Un 
impatto avvenuto poco dopo le 18 all'altezza del distributore Agip con il pirata che dopo aver 
investito il 70enne non si è fermato a prestare soccorso, lasciando però sul luogo del sinistro lo 
specchieto della sua Opel Meriva grigia, utilizzato dagli agenti per risalire al proprietario 
dell'automobile. 
DIECI GIORNI DI INDAGINI - Specchietto rotto dell'automobile del pirata a partire dal quale gli 
agenti della polizia stradale di Tivoli sono riusciti a risalire al 61enne elettricista residente a 
Colle Fiorito di Guidonia. Uomo che ha cercato in tutti i modi di non farsi rintracciare, andando 
lui stesso a comprare con un'altra auto (identificata poi in una Peugeot) i pezzi dell'Opel Meriva 
rotti per via dell'incidente della sera del 4 marzo. Acquisti in relazione al quale l'uomo ha 
dovuto prelevare denaro al bancomat, ed è stato proprio incrociando i filmati delle casse 
continue della zona e ottenendo informazioni dagli sfasciacarrozze della Capitale che gli agenti 
della polizia stradale, diretti dal sostituto commissario Raffaele Alessandrini, sono riusciti a 
risalire all'elettricista di Colle Fiorito raggiunto poi nella propria abitazione. Pirata che in un 
primo momento ha negato le proprie colpe cedendo poi di fronte all'evidenza. Accusato un 
malore il 61enne è stato quindi trasportato all'ospedale San Giovanni Evangelista di Tivoli. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Denunciato dalla PM l'investitore fuggito a Comiso  
COMISO, 14 marzo 2013 – Personale della Polizia municipale ha segnalato in stato di libertà 
all'autorità giudiziaria per omissione di soccorso e fuga un giovane che ha causato un incidente 
automobilistico nel pomeriggio di domenica scorsa all'incrocio tra le vie San Biagio e Gandhi. Si 
tratta di un gelese di 22 anni  che era alla guida di una Citroen C3 entrata in collisione con una 
Nissan Micra al cui interno vi erano quattro comisani, il conducente, anch'egli di 22 anni 
rimasto illeso,  la madre, il fratello maggiore e la sorella minore, quest'ultimi riportanti leggere 



ferite giudicate guaribili tra i sei e i sette giorni. Dopo l'urto, il  giovane gelese si è allontanato 
ma alcuni passanti hanno annotato il numero di targa dell'autovettura che è stato riferito agli 
agenti della polizia municipale nel frattempo sopraggiunti sul posto. Avviate, pertanto, le 
indagini coordinate dal comandante Antonio Fiorile, gli agenti della polizia municipale di 
Comiso, grazie alla collaborazione dei colleghi di Gela e della Polizia di Stato della stessa città, 
hanno individuato il giovane investitore che è stato poi identificato da una pattuglia recatasi 
appositamente a Gela. Al ragazzo sono stati contestati l'infrazione della mancata precedenza e 
i reati  di omesso soccorso e fuga. 
 
Fonte della notizia: ondaiblea.it 
 
 
Donna investita nel catanese caccia al pirata della strada 
La sessantanovenne è ricoverata in gravi condizioni nel reparto di ortopedia 
dell'ospedale "Cannizzaro" 
14.03.2013 - E' ricoverata in prognosi riservata nel reparto ortopedia dell'ospedale Cannizzaro 
di Catania la donna di 69 anni che ieri sera è stata investita intorno alle 20, mentre 
attraversava la strada a Mascalucia da un'automobilista che non si è fermato a prestare 
soccorso. L'anziana è stata trasportata d'urgenza con un'ambulanza del 118 al pronto 
soccorso. Sulla dinamica dell'incidente indagano i carabinieri della Stazione di Mascalucia per 
risalire all'auto pirata. 
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 
 
 
Incidente contro un'ambulanza e omissione di soccorso. Condanna e ritiro della 
patente 
A distanza di tre anni dall'episodio, un ventiduenne aretino, all'epoca neopatentato, 
ha avuto 8 mesi e 15 giorni più due anni senza guidare 
14.03.2013 - Si scontrò con un'ambulanza mandandola a sbattere contro un cassonetto e non 
si fermò a prestare aiuto. Oggi, a distanza di tre anni dall'episodio, un ventiduenne aretino, 
all'epoca neopatentato, è stato condannato in tribunale ad Arezzo a otto mesi e 15 giorni. 
Inoltre, gli è stata ritirata la patente per due anni. L'episodio, accaduto nel luglio di tre anni fa, 
è stato rievocato davanti al giudice Savina Poli, a sostenere l'accusa di omissione di soccorso il 
pm Bernardo Albergotti. Secondo la ricostruzione fatta in aula il ragazzo era alla guida di 
un'auto sulla quale si trovavano altri due coetanei, che urtò un'ambulanza in pieno centro ad 
Arezzo facendola sbattere contro un cassonetto e non si fermò per prestare soccorso ai 
membri dell'equipaggio rimasti feriti salvo tornare a piedi qualche tempo dopo. Sul posto fu 
fermato da carabinieri e polizia, interrogato e denunciato.   
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
Pirata della strada rincorso e bloccato aggredisce una donna e un anziano 
Le due vittime dell'incidente si sono difese. L'altro uomo è stato arrestato: ha 
patteggiato ed è tornato libero 
ANCONA 13.03.2013 - Il pirata della strada provoca un incidente, poi aggredisce una donna e 
un anziano. E' successo ad Ancona dove, arrestato, ha patteggiato a 6 mesi ed è tornato 
libero. L'uomo, ubriaco, era andato a sbattere contro un’auto a bordo della quale viaggiavano 
una donna con la figlioletta di 2 anni e mezzo e il nonno, per poi schizzare via in mezzo al 
traffico di via Giordano Bruno. Inseguito dalla conducente della macchina tamponata, viene 
bloccato e dà in escandescenze. Protagonista Lulzim Hepaj, albanese di 42 anni, è finito in 
manette dopo aver aggredito la vittima, 33 anni, il papà di lei, 77, che ha reagito mollandogli 
un paio di ceffoni, e preso a calci e pugni i carabinieri della stazione di Brecce Bianche 
intervenuti sul posto. Erano le 18 di martedì, quando la donna, dopo aver imboccato al volante 
della sua Audi A 3 via Marconi, ha avvertito un colpo alla fiancata. Così ha rincorso l'auto 
investitrice e l'ha costretta a fermarsi. L'uomo al volante, visibilmente ubriaco, si è visto 
costretto a scendere. Ha iniziato a urlare dicendomi che non aveva combinato nulla di male. 



Poi ha iniziato a strattonare la donna. A quel punto dall'Audi A 3, a dar man forte alla figlia, è 
sceso il padre. L'anziano ha cercato di calmare Hepaj, ma l’albanese lo ha aggredito. Il nonnino 
però non si è lasciato intimorire, picchiandolo a sua volta per difendersi. Arrivati i carabinieri, il 
dipendente di Conerobus, con un tasso alcolemico in circolo quattro volte superiore al livello 
consentito, si è divincolato colpendo i militari prima di finire in manette. Mandato agli arresti 
domiciliari, è comparso ieri in Tribunale, dove, difeso dall'avvocato Marco Pacchiarotti, ha 
patteggiato a 6 mesi ed è tornato libero. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
CONTROMANO 
Ruba una Smart e tenta la fuga a tutta velocità contromano 
Il furto dell'auto in via della Magliana. Il ladro fermato dopo un inseguimento con i 
carabinieri. La macchina aperta con un'ascia 
14.03.2013 - Lo hanno arrestato dopo un inseguimento proseguito a piedi dopo il furto di una 
Smart. E' quanto accaduto ieri quando un romano di 38 anni, già conosciuto alle forze 
dell'ordine, è stato arrestato dai carabinieri della Stazione Roma San Paolo con l’accusa di 
furto, resistenza a Pubblico Ufficiale e porto illegale d’arma da taglio. 
FURTO IN VIA DELLA MAGLIANA - L’episodio è accaduto ieri mattina quando l’uomo, in via 
della Magliana, ha rubato la'uto  e giunto all’altezza di largo Leonardo da Vinci, contromano e a 
forte velocità, ha incrociato una pattuglia dei Carabinieri che immediatamente gli hanno 
intimato l’alt. 
INSEGUIMENTO - Il 38enne, vistosi scoperto ha proseguito la corsa tentando di seminare i 
Carabinieri che poco dopo lo hanno raggiunto, inutile anche il suo tentativo di dileguarsi a 
piedi, infatti è stato bloccato ed arrestato. A seguito di perquisizione, i militari dell’Arma lo 
hanno trovato in possesso anche di un’ascia che il malfattore aveva utilizzato per forzare e 
rubare l’auto. Dopo l’arresto, l’uomo è stato accompagnato in caserma dov’è a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria in attesa del rito direttissimo. L’auto invece recuperata dai Carabinieri 
è stata restituita al legittimo proprietario. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Scendono dall'auto rovesciata in A4 e vengono falciati: morti due 36enni 
Incidente all'alba a Sgonico, l'investitore è un uomo di 65 anni Raccordo chiuso per i 
soccorsi, uscita obbligatoria a Prosecco 
TRIESTE 14.03.2013 - Gravissimo incidente stradale con due vittime questa mattina all'alba 
sul raccordo dell'autostrada A4 Trieste-Venezia. Ha perso la vita una coppia di 36enni: il 
triestino Alessio Rinaldi e la moglie Magdalena Janjicnon originaria di Capodistria. Pare che 
l'auto, guidata da Rinaldi, sia improvvisamente sbandata per poi rovesciarsi su un lato. I due 
coniugi sono riusciti subito ad uscire dall'abitacolo, ma poi - forse a causa dell'oscurità e dal 
fatto che non si sono subito allontanati - un'altra vettura che procedeva nella stessa direzione 
e che era guidata da un uomo di 65 anni, li ha investiti in pieno facendoli volare a terra 
sull'asfalto. A seguito dell'incidente l'Anas ha subito chiuso il raccordo in direzione di Lisert dal 
chilometro 5 e per 4 chilometri con l'uscita obbligatoria a Prosecco (Trieste). Sul posto è subito 
intervenuta la polizia stradale. L'Anas raccomanda agli automobilisti prudenza nella guida a 
causa delle lunghe code formatesi nella zona anche sulla viabilità ordinaria. La situazione del 
traffico è tornata alla normalità verso le 11. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Tragico incidente sulla Gioia-Santeramo: un morto e due feriti 
Nello scontro sono rimaste coinvolte tre auto, a perdere la vita un uomo di Gioia del 
Colle che era alla guida di un'Alfa 156. Feriti i conducenti delle altre due vetture 



14.03.2013 - Tragico incidente questa mattina intorno alle 8 sulla provinciale che collega Gioia 
del Colle a Santeramo. Nello scontro, avvenuto nei pressi dello svincolo per Acquaviva, sono 
rimaste coinvolte tre auto: un'Alfa 156, un'Audi A3 e una Ford Focus. A perdere la vita un 
uomo di Gioia del Colle, che era alla guida dell'Alfa. Feriti i conducenti delle altre due auto: 
l'uomo a bordo dell'Audi ha riportato diverse fratture, mentre l'altro è rimasto ferito in maniera 
meno grave. 
LA DINAMICA - Secondo una prima ricostruzione fatta dagli agenti della polizia municipale, i 
primi ad intervenire sul luogo dell'incidente, pare che a provocare lo scontro sarebbe stato il 
conducente dell'Alfa 156. Per cause ancora da accertare - probabilmente a causa dell'asfalto 
reso viscido dalla pioggia - l'automobilista avrebbe sbandato subito dopo una curva, andando a 
scontrarsi con l'Audi che viaggiava in direzione opposta. Subito dopo questo primo scontro ne è 
seguito un secondo, tra l'Alfa 156 e la Focus che sopraggiungeva. L'impatto è stato fatale per il 
conducente dell'Alfa, rimasto intrappolato tra le lamiere. Sul posto sono intervenute ambulanze 
del 118, carabinieri e Vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 
 
 
Scontro frontale tra due auto,muore albergatore cattolichino 
Molto grave la moglie L'incidente a San Giovanni in Marignano. La vittima è Ivano 
Arduini, 56 anni. Al volante c'era il figlio che ha riportato varie fratture 
RIMINI, 14 marzo 2013 - Uno schianto tremendo ieri sera poco prima delle 21 in via Tavullia a 
San Giovanni in Marignano è costato la vita ad un albergatore cinquantaseienne di Cattolica. 
Ivano Arduini stava viaggiando accanto al figlio trenteduenne che era al volante e con loro sul 
sedile posteriore sedeva la madre, Anna Maria Pagnini, originaria di Pesaro, 55 anni. 
Improvvisamente contro la lancia Y della famiglia Arduini è piombata la Golf guidata da un 
ventiduenne. L'impatto è stato devastante. Sul posto sono intervenuti i vigili del Fuoco che 
hanno aperto le lamiere per dar modo al 118 di raggiungere i feriti. Purtroppo per Ivano 
Arduini non c'è stato nulla da fare, mentre la moglie è in condizioni molto gravi ricoverata in 
Rianimazione al Ceccarini. La Golf, secondo la ricostruzione fatta dai carabinieri intervenuti, ha 
perso il controllo per l'asfalto viscido di pioggia ed ha invaso la carreggiata opposta su cui 
stava arrivando la Lancia Y. I test sul sangue del conducente della Golf, richiesti dai carabinieri, 
stabiliranno se il ragazzo aveva assunto alcol o droga. Il tratto stradale è rimasto interrotto per 
un'ora e mezza circa. Sono intervenuti sul posto i vigili del fuoco per estrarre i feriti dalle 
lamiere e due ambulanze del 118. 
 
Fonte della notizia: .ilrestodelcarlino.it 
 
 
Incidente stradale, muore 46enne 
14.03.2013 - Incidente mortale in provincia di Catania. A perdere della vita Alfio Crispi, 
originario di Adrano. L'incidente e' avvenuto lungo la strada provinciale che collega Belpasso a 
santa Maria di Licodia. L'uomo, 46 anni, e' morto sul colpo dopo essersi schiantato contro un 
muretto con la sua Alfa 147. Sul posto sono intervenuti i soccorritori del 118 e i carabinieri 
della Compagnia di Paterno'. 
 
Fonte della notizia: cataniaoggi.com 
 
 
Incidente stradale in via Amari: feriti tre turisti e il conducente 
Scontro tra una motoape e una Ford Fiesta. I vacanzieri, appena sbarcati da una nave 
da crociera, sono stati trasportati al pronto soccorso: le loro condizioni non sono 
gravi. Traffico in tilt nella zona 
14.03.2013 - Brutta disavventura per tre turisti che sono rimasti feriti in un incidente mentre si 
trovavano a bordo di una motoape in via Emerico Amari, nella zona del porto. Il mezzo si è 
scontrato con una Ford Fiesta e si è ribaltato: ferito anche il conducente. I vacanzieri che erano 
appena arrivati con una nave da crociera sono stati trasportati in ospedale con due ambulanze 



del 118. Le loro condizioni non sono gravi. L'incidente ha mandato il traffico in tilt. Sul posto i 
vigili urbani. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Marsala: incidente stradale in via Pianto Romano, due i feriti 
14.03.2013 - Scontro tra due auto nell’intersezione tra via Pianto Romano e via Vita. Erano le 
17,30 circa di martedì scorso, quando un furgoncino Fiat Iveco di colore bianco, condotto da M. 
C., un uomo di 71 anni, provenendo da via Pianto Romano sembra che abbia omettesso di 
arrestarsi al segnale di stop posto in prossimità dell’intersezione con via la Vita e girava a 
sinistra. Dalla via Vita, e precisamente alla sinistra dell’Iveco, proveniva una Fiat Panda di 
colore rosso, condotta da B. G., un ragazzo di appena 18 anni; inevitabile la collisione fra i due 
mezzi. A causa del sinistro rimanevano feriti il conducente e B. S., un uomo di 45 anni che si 
trovava a bordo della Fiat Panda. Condotti al pronto soccorso dell’ospedale P. Borsellino 
dall’ambulanza del 118, giunta prontamente sul posto, i medici del nosocomio diagnosticavano 
per i due una prognosi di circa dieci giorni per ferite lievi riportate. A rilevare l’incidente è 
intervenuta una pattuglia dei vigili urbani, composta dagli Ispettori Luca Isacco, Mario Bondice 
e Franco Pizzo. L’accertamento della dinamica adesso è al vaglio della Squadra Infortunistica, 
coordinata dall’Ispettore capo Tommaso Trapani. 
 
Fonte della notizia: marsalace.it 
 
 
Incidente stradale su lungomare Tafuri, due feriti 
Due auto, probabilmente per l'asfalto reso viscido dalla pioggia, sono entrate in 
collisione nei pressi di piazza della Concordia: malore per una donna, non è grave 
14.03.2013 - Traffico paralizzato per circa un'ora questa mattina in pieno centro cittadino a 
causa di un incidente stradale che ha coinvolto due automobili nei pressi di piazza della 
Concordia, su lungomare Tafuri. Secondo quanto si è appreso una Fiat Panda e una 112 
Autobianchi sono entrate in collisione, probabilmente, a causa dell'asfalto reso viscido dalla 
pioggia. Sul posto si sono recati, oltre ai vigili urbani, i soccorritori dell'Humanitas 
distaccamento porto, che hanno provveduto a prestare soccorso alle persone coinvolte nel 
sinistro. La donna alla guida della 112, secondo quanto si è appreso, aveva avuto un malore 
prima dell'incidente. Trasportata in ospedale, le sue condizioni non desterebbero 
preoccupazioni, così come quelle del conducente della Fiat Panda. Sulle dinamiche del sinistro 
indaga la polizia municipale: il traffico veicolare è tornato scorrevole dopo un'ora. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 
 
 
Incidente stradale a Cassano d'Adda: scontro auto-moto 
Grave un ragazzo 27enne 
14.03.2013 - Un terribile schianto tra auto e moto si è verificato la mattina di giovedì 14 a 
Cassano d'Adda, sul cavalcavia sopra l'Adda, sulla strada statale 11, intorno alle 8.  Ad avere 
la peggio è stato un centauro 27enne. Oltre a un mezzo del 118, è stato allertato anche 
l'elisoccorso. Il ragazzo è stato portato d'urgenza al Niguarda.  Inizialmente le sue condizioni 
sembravano disperate, ma, dopo le prime cure, l'allarme è parzialmente rientrato: 
sembrerebbe non essere in pericolo di vita.  Le forze dell'ordine stanno ora cercando di 
ricostruire la dinamica. Pesanti ripercussioni sul traffico si sono verificate in tutta l'arteria.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Mezzo pesante si ribalta sulla Tangenziale di Foggia, chiusa la Statale 673 
I veicoli provenienti da Manfredonia e diretti a San Severo dovranno transitare su 
strade comunali indicate in loco 



14.03.2013 - E’ stata chiusa provvisoriamente al traffico la Statale 673 “Tangenziale di Foggia” 
in direzione nord, a causa di un incidente stradale avvenuto al km 4,5 dove un mezzo pesante 
si è ribaltato. I veicoli provenienti da Manfredonia e diretti a San Severo dovranno transitare su 
strade comunali indicate in loco, all’interno del comune di Foggia. Sul posto una squadra 
dell’Anas per la gestione della viabilità. L’Anas raccomanda agli automobilisti prudenza nella 
guida e ricorda che l`evoluzione della situazione del traffico in tempo reale è consultabile sul 
sito web http://www.stradeanas.it/traffico oppure su tutti gli smartphone e i tablet, grazie 
all`applicazione `VAI Anas Plus`, disponibile gratuitamente in “App store” e in “Play store”.Gli 
utenti hanno poi a disposizione la web tv www.stradeanas.tv e il numero 841-148 ‘Pronto 
Anas’ per informazioni sull’intera rete Anas. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 
 
 
Incidente ad Artena: auto contro un muro, morti due giovani 
La tragedia questa notte sulla Provinciale 600. Morti Alex Magni, 25enne di Cori, e 
Francesco Di Giacomantonio, 23enne di Lariano 
13.03.2013 - Due città in lutto. Due giovani vite spezzate. A piangere la morte di Alex Magni e 
Francesco Di Giacomantonio i cittadini di Cori e Lariano. L'incidente stradale è avvenuto questa 
notte in via Artena, poco prima della mezzanotte, quando la Bmw 320 guidata 
dall'elettrotecnico 25enne residente a Cori è uscita improvvisamente fuori strada, forse a causa 
di una pozzanghera, terminando la propria corsa contro il muretto di un'abitazione, all'altezza 
dell'incrocio con la via Tuscolana. Uno schianto fatale, con l'auto che dopo aver impattato 
contro il muretto è stata sbalzata in aria terminando la propria carsa dentro l'rto di una casa 
adiacente. 
IMPATTO FATALE - Un impatto che non ha lasciato scampo ad Alex Magni, morto sul colpo, 
mentre Francesco Di Giacomantonio (che il 25enne di Cori stava riportando a casa dopo una 
serata passata insieme) è stato estratto vivo dalle lamiere della Bmw morendo subito dopo 
essere stato trasportato d'urgenza all'ospedale di Colleferro. Intervenute sul posto le 
ambulanza del pronto soccorso, i carabinieri di Colleferro ed i vigili del fuoco la Procura di 
Velletri ha disposto il sequestro del mezzo, con i due corpi dei ragazzi a disposizione per 
l'esame esterno. 
DUE CITTA' IN LUTTO - Una notte tragica che lascia un profondo vuoto nella città di Cori e 
Lariano dove i due giovani ragazzi vivevano. Sul luogo della tragedia questa mattina una lunga 
processione con gli amici dei due che hanno depositato fiori e biglietti. Commozione anche 
sulla pagina facebook dei due giovani ragazzi con un amico a scrivere: “La vita continua, 
dicono, ma non sempre è vero. A volte la vita non continua..a volte dio i conti li vuole subito 
..ubriacati alla faccia nostra amico mio da lassù! mi mancherai". 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Lo scatto d'ira provocato da una multa per divieto di sosta 
Aggredisce gli agenti di Polizia municipale: arrestato 
Il trentenne è ora ai domiciliari 
di Camilla Garavaglia 
OSSONA 13.03.2013 - Erano circa le 19 di martedì sera quando l'attenzione dei cittadini 
ossonesi che si trovavano in piazza è stata catalizzata dall'arrivo di due ambulanze e di una 
macchina dei carabinieri. Il motivo? In Comune, pochi minuti prima, un cittadino non ossonese 
(probabilmente di Casone) aveva aggredito gli agenti di polizia municipale dopo aver da loro 
ricevuto una multa per divieto di sosta. L'uomo, sui trent'anni, dopo essere uscito dal barbiere 
proprio davanti al municipio ha trovato sul parabrezza della sua vettura una multa per divieto 
di sosta, e con pochi passi si è recato al comando comunale per protestare. "Si è affacciato alla 
finestra -spiega il comandante Pianura - inizialmente in modo tranquillo, dicendo "questa multa 
ve la potevate evitare". Dopo che gli è stato detto di tornare la mattina successiva, in quanto il 
comando di Polizia era chiuso, l'uomo è esploso e ha iniziato a urlare contro gli agenti con un 
linguaggio diciamo colorito". E' stato a quel punto che gli agenti lo hanno fermato chiedendogli 



le generalità: ne è scaturita una breve colluttazione con strattonamenti, per fortuna senza calci 
nè pugni. In ogni caso, sia uno degli agenti sia l'aggressore hanno riportato alcune contusioni 
che hanno reso necessario l'intervento delle ambulanze e di una pattuglia dei carabinieri che 
hanno arrestato l'uomo. Questa mattina, infine, si è tenuto il processo per direttissima che 
vedrà l'uomo scontare la sua pena ai domiciliari.  
 
Fonte della notizia: cittaoggiweb.it 


